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«Necessari gli stessi sconti adottati sulla benzina, a rischio ventimila addetti»

Metano, ultimatum delle associazioni
«Giù i prezzi o a maggio sarà sciopero»
••• O si riducono i prezzi di
vendita del metano o sarà scio-
pero. Questo l'ultimatum lan-
ciato in conferenza stampa da
Assogasmetano, Assopetro-
li-Assoenergia e Federmeta-
no, che promettono di chiude-
re gli impianti per tre giorni - il
4, 5 e 6 maggio - se nel prossi-
mo provvedimento «dovesse-
ro essere nuovamente ignora-
te le istanze presentate» dal set-
tore. Dal comparto del meta-
no per autotrazione arriva
quindi un avvertimento che è
però anche un grido d'aiuto:
sono mesi, dicono le associa-
zioni, che l'impennata vertigi-
nosa dei prezzi «si è abbattuta
sul settore e si è acuita dopo lo
scoppio del conflitto in Ucrai-
na» e che vengono invocati in-
terventi mirati, come «la ridu-
zione dell'Iva dal 22% a15%» e
«l'estensione del credito

d'imposta per gli autotraspor-
tatori anche al Cng». In bilico,
c'è un'intera filiera, composta
da «circa 20.000 addetti, oltre
1.500 punti vendita, 1.100.000
famiglie a basso-medio reddi-
to, autotrasportatori e azien-
de di trasporto pubblico loca-
le che hanno scelto il metano
per la loro mobilità e ben un
30% di biometano già distri-
buito in rete per uso autotra-
zione». Senza provvedimenti
che ne risollevino le sorti, diffi-
cilmente - prevedono le asso-
ciazioni - il settore potrà perse-
guire gli obiettivi che si è dato:
l'aumento del parco circolan-
te a metano, lo sviluppo della
rete di stazioni di rifornimen-
to, la diffusione del self-servi-
ce e il potenziamento delle in-
frastrutture per il metano li-
quefatto (Lng) nel Mezzogior-
no. «La distribuzione del meta-

Obiettivi da ridiscutere
«L'aumento del parco auto
che utilizzano questo carburante
e la costruzione di infrastrutture
così diventerà impossibile»

no per autotrazione rischia il
default, il Governo accenda
un faro», esorta Andrea Rosset-
ti, presidente di Assopetro-
li-Assoenergia, sottolineando
che per evitare il tracollo si do-
vrà operare «un intervento ur-
gentissimo di protezione co-
me fatto contro il caro benzi-
na». Il prezzo del gas «è fuori
controllo, consumatori e distri-
butori sono stremati, mentre il
Governo da mesi lucra un ex-
tragettito Iva dovuto
all'aumento dei prezzi. Sono
risorse - afferma Rossetti - che
vanno restituite immediata-
mente ai consumatori sotto
forma di taglio dell'Iva, o qua-
lunque altro tipo di calmiere.
Purché si faccia, ripeto, imme-
diatamente». Ma il problema
è ancora più ampio, e tocca
uno degli argomenti all'ordi-
ne del giorno nel dibattito pub-

Fuga
dai distributori
Le associazioni
(Assogasmetano,
Assopetroli,
Federmetano)
denunciano i rischi
dovuti
all'impennata dei
prezzi del gas

blico, cioè la transizione ener-
getica: «la strategia energetica
del nostro Paese, come in altri
Stati, non può prescindere
dall'uso del metano sia in fase
liquida che gassosa» perché
«rappresenta un ponte strate-
gico verso la produzione e
l'uso massiccio del biometa-
no, una delle fonti rinnovabili
di cui l'Italia ha estremo biso-
gno per assicurare una sosteni-
bilità economica, tecnica,
energetica ed ambientale in li-
nea con i requisiti dell'econo-
mia circolare», spiega Flavio
Merigo, presidente di Assoga-
smetano. Eppure, ad oggi il
gas naturale, dice Dante Nata-
li, presidente di Federmetano,
«è l'unico trai carburanti utiliz-
zati nel Paese a non ricevere
alcuna forma di tutela e salva-
guardia». TOM. CAR.
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